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La nostra meta FRANCHIGIA· 
La · lotta vittoriosa 

/ 

Chi combatte deve conosce1·e 
chiaramente H motivò deLla p?·op?·ia 
lotta, lo scopo pe1· cui è p.ronto al 
sacrificio e la meta che vuole rag
giunge?·e: solo a tale eondizione 
t1·overà ìn sè la forza che gli da1·à 
la vittoria. 

Noi partigiani ccmbattiamo per 
lib e?·arci dai nazisti e dai fascisti; 
ma questo non basta: noi dobbia
mo combatte1·e per guadagnarci li
be·rtà e d.ignità, due cose di cui 
nessuno potrà farci dono; noi dob
biamo combattere pe1· il. trionfo 
delLe sole forze sane che rimango
no: quelle del l.avoro. 

Noi pa1·tigiani combattiamo con
tro i nazisti che ci opprimono e 
contro i fascisti che hanno voluto 
q'uesta guerra infame e che l'han
no perduta dopo avervi travolto il 
popolo; ma questo non basta: noi 
dobbiamo combattere contro tutti 
coloro che sono responsabili del fa
scismo .li! fiella gue.rra; noi dobbia
mo combattere contro le forze rea
zionarie, che nel passato hanno fa
vorito il sorgere del. fa~:cismo e che 
nel futu?·o cercheranno rl ·, soffr .!are 
Z.a vitto·ria dei lat'Oratl,1 r la nc,stra 
vitto1·ia. 

Noi partigiani comrattiamo per 

L'esercito rosso ha attaccato. · 
Questa è la notizia che giorni sono 
ha percorso e scosso il mondo in
tero, confermando in ognuno di noi' 
la certezza nel vittorioso esito del-
1 lotta. 

Nell'eser-cito rosso noi identifi
chiamo la tenacia, l'eroismo, la vit
toria. 

Ora che Stalin ha ordinate la ri
presa della marcia e le truppe na
ziste sono di nuovo in fuga disor
dinata verso ovest, si delinea netto 
11 profilo della vittoria. 

Que..c::ta volta più che .mai è riful
so il va.lore del .soldato russo. Dopo 
poche ore di lotta Vitebsk, Orscia, 
Moghilev, fo-rtezze che il nemico .si 
era apprestato ·'él difendere ad ol
tranza, sono cadute. , A Mosca si 
proclama l'inizio della marcia su 
Berlino ... 

I compagni russi ci insegnano co
me si combatte per una fede e co
me per essa -si muore. Noi auspi
chiamo che i nostri r.eparti siano 
degni di quest'esempio. 

Accumunati sotto le· medesime 
bandiere e gli stessi ideali uniamo 
le forze contro il comune netmico, 
prodighiamo tutti noi stes~i per la 
conquista della libertà, per essere 
degni domani di affiancarci ai no
stri compagni di H.ussia nella ·rea
lizzazione de1 nostri ideali. 

Con ottimi risultati sono stati te
nuti per ,gli operai milanesi vari 
comizi all'uscita dalle fabbriche. 

Vogliamo registrare il buon es:to 
del comizio tenutosi in via Solari 
a Milano- all'uscita serale ciel 26 
giugno per gli operai della C.G.E. 

abbat.tere la mentalit!'J e Zr ist·tt?( ·· 
zioni fasciste e per lil ... . rare gl' ttr'

liunt daU'affarismo, dal mil ita iS"n." 
e dal nazionaHsmo, che hanno p ro
vocato la gue?Ta; ma questo uon 
basta_· noi dobbiamo combatte1·e pEr 
la ricostruzione di una soc?età do
ve vi sia posto solo per chi lavora 
onestamente; noi dobb i amo com
battere per instaurare l'ordine nuo
vo: quello dei lavoratori .. 

ln que$ta lotta non s·iamo soli: 
sono con noi tutti gli operai delle 
fabbriche, pronti a difende?·e con 
Le armi i.l loro lavoro e la loro li
bertà, che ora sono minacciate dal
le requisizioni e dalle deportazioni 
in Ge·rmania; sono con noi tutti i 
contadini, che si rifiutano di daTe 
ai nost?'i nemici i lo1·o figli e i frut
ti della loro fatica; sono con noi 
quei feT7'ovi.eri che ostacolano ·i 
movimenti dei tedeschi; sono con 
noi quegli intellettuali ai quali ?'1 -
pugna ogni collabo1·azione con i te
deschi. 

E dinanzi a noi i compagni ca
duti nei combattimenti ed tlssassi
nati nelle ca·rceri ci indicano la me
ta: l'instaurazione della Repubblica 
Socialista. 

resistenza e alla lotta contrc; i ti-_ 
ranni nazifascisti. La massa com
patta fece ressa attorno agli ora
tori, per protegg~rli da un'eventua
le azione della polizia fascista. 

Copie dei nostri giornali. - Avan
ti, Rivoluzione Soci.alista, Il Parti
giano, La terra - vennero distri
buite in gran numero tra gli ast::m- . 
ti e port2.rono tra le masse oper.::~ie 
l'incit:::lffiento e l'esempio che pro
viene da chi da tempo combatte il 
nemico comune. 

La riunione si sciolse senza ir..ci
denii e confermò i'ottima prepara
zione delle maestranze del ]:.•redet
to stabilimento. 

Le~~ dei 
~i~ dde(l, ·-

lnuti 
Il « Corriere della Sera » del 20 

giugno u. s. pubblicava nella ero 
naca nera un articolo dal titolo 
«Agente di polizia ucciso - L'arre
sto del colpevole su indicazioni ' del
la vittima». In esso si leggeva che 
l'agente di PP. SS. Angelo @hidoni 
era stato aggredito per istrada e 
che, trasportato all'Ospedale mo
rente, aveva rivelato il nome del
l'uccisore nella persona di certo 
Walter Montagnaga di 36 anni di
morante in vi.;.< Caccianino 8. Il 
giornale s: dimenticava però di ag
giungere che il Montagnaga appnr
tieue alla Legione Muti. incaricélta 
di tante operazioni di... polizia in 
collaborazione con la questura, e 
che quindi si trat1ava di lotta in 
famiglia ... 

Or è un mese abbiamo avuto il 
sommo onore d'essere il principale 
abbietto delle boanti attenzioni del
la propaganda nazi-fascista. Radio 
messaggi, bandi murali, appelli 
giornalisti ci, perorazioni, minacce, 
blandizie. Tutto ed esclusivamente 
per noi. C:i chiamavano sbandati, fi
glioli prodighi, anime da recupe
rare. 

Poi, chiusa la fnrnchigia, il tono 
è cambiato. Siamo diventati tradi
tori e banditi, ci siamo sentiti pro
metter-e palle nella schiena ~ corde 
attorno al collo, oare ad altre ed 
indiscriminate misure di rappresa
glia. 

La nostra risposta a questo in
composto agitarsi 0 stata semplice 
ed eloquente: la guerra partigiana 
è stata intensificata, azioni in gran
de stile :.<>ono state portate brill.an
te,mente a termin-e, le vie di 1ra
sporto nemiche più volte i-nterrot
te. I nazi-fascisti li abbiamo visti 
escìusivamente ~mila traiettoria del
le nostre pallottole o nei campi dei 
prigionieri; raramente le parti si 
sono invertite. 

Contemporaneamente le truppe 
alleate, liberaTa Roma, mareiano 
verso il nord. 

La lotta stà quindi entrando nel
la fase più acuta. essa deciderà 
dell.e sorti della nostra patria e con 
essa di quella di ogni individuo. 

l'immediato allontanamento dalla 
carica del colpevole Questore, co
me ognuno può constatare, da un 
comunicato del Ministero degli In
terni di pochi giorrd dopo. 

È doveroso aggiunge-re che, per 
coìmo di organizzazione, il Monta
gnana trasportato a S. Vittore, ven
ne imme.~so i'Il una camerata di de
tenuti politici che ] 'accolsero a 
braccia aperte ... Infatti dopo poche 
ore il Montagnana fu trasportato 
all'infermeria di S. Vittore. 

È pure doveroso aggiungere che 
due giorni dopo il fattaccio il Mon
tagnana venne scarcerato ed ora 
nre!='ta nuo.vamente servizio nel suo 
:· .. degn·o re-parto. 

, 

' 
-x- Vi segnaliamo al·cuni nomi di 
spie e di delatori. Ricordateli! 

Conti L-uigi detto « Tro1:tolino » (è 
pnvo m ambedue le gambe) tre
quenta le trattorie di via Aren3. a 
Milano Ìé'_·cendo l'agente provoca-
tore. · 

Cignarelli Lu?.gi, abitante a Mi
lano in corso Buenos Ayres 65, dro
ghiere. 

Mazzucchelli G., abitante u Mila
no in corso Bur.nos Ayres 65. Han
no fatto arrestare parecchi compa
gni fornendo le 1ndicazioni alle S.S. 

Cattini Caterina, detta Corina, a
bitante in Milé'no via Jacopo Dal 
Verme l e 

La Po' Ca?-mela, abitante a S. Cri
stoforo (Milano), via Golin 9, hnn
no fatto arrestare dalla polizia te
desca, con la quale collaborano at
tivamente. vari epersone colpevoH 
solamente di odiare i nazi-fa.scisti. 
* I fmtelli Biagioni, terrore del 
rione di Porta v .enE:zi a a Milano, 
sono: Beppe a Bellano (Como) al 
comando di una squadra G.R.F. di 
razzia tori; Raul al quartier genera-· 
le di Brescia come aiutante mag
giore. 

nazifasisti ~ 
premessa per 1· 

creazione della 

contro i 
è ··la 
le 
REPUBBLICA SOCIALISTA 

Questo dovrebbe veramente signi
ficare qualcosa per tutti coloro che 
ancora non sono con noi e che nep
pure ci sono contro. È agli assenti 
che c-i vogliamo rivolgere. 

Le nostre parole non hanno bi~ 
sogno- dell'altisonante ausilio della 
propaganda, tanto indispensabile ai 
nazl-fasclsti. Esse hanno la .grande 
forza che proviene dalla causa sa
crosanta che esse difendono. 

Ban.do dunque alle esitazioni: ogni 
uomo - di buona fede e di lucida 
mente collabori c-on noi per la di
fesa dt:l suo stesso avvenire. 

Ognuno sappia affrontare le pro
prie responsabilità da autentico 
uomo. 

I termini della nostra franchigia 
sono veramente inderogabili, la 
sentenza che seguirà veramente de
finitiva. 

Solo chi è con noi ogg1, do1mani 
avrà il diritto di sopravvivere e di 
portare il proprio contributo alla 
ricostruzione della nostra vita. 

cui è direttore ·certo Spreafi.co, si · 
ritrovano tutte le ,c:;ere dei gruppi 
di fascisti per organizza.rvi le loro 
losche ilmprese. 
* Ricordate che i Ristoranti: 

Tantalo, Milano, via Silvi.o Pel
lico, 

La lVIa.ggiolina, Milano, vlal~ Zara, 
La Barca d'Oro, Milano, via Bor

gospesso, 
sono dei ritrovi, dove i nazi fa.scist.i 
trovano la più .ospitale delle ac::o
glienze per i loro bagordi. 
-x- Il Commissario Prefettlzio di Se
regno è certo dr. Attilio Molteni, 
che spaccia abusivamente la qua
lifica di avvocato. Ufficiale nel Re
gio Esercito r..r pos-to -sotto inchie
sta per furto continuato ai danni 
degli uomini da lui .comandati, do
po il 25 lugli·o sl atteggiava ad anti
fascista per impetrare perdono, ·do
po 1'8 settembre si iscritto al nuovo 
partito, Lavora attivamente per i 
tedeschi; sua mog1ie tedesca di na
scita, ospita S.S. e addetti alla po
lizia segre.ta germanica, ha fatto ar
restare numerosi patrioti. Prendete 
nota del nome. Vendicate le v:tti
me di questo sporco individuo! 
*' Il Comm. Marinotti, presidente 
della Snia Vi·scosa, è persona di fi
ducia delle autorità tedesche. Ope
rai degli stabilimenti Snia Viscosa, 
in guardia! Sappiamo con esattezza 
che il vostro... presidente vi sta 
preparando una bella sorpresa: un 
VI-aggio collettivo In Germania. 
* Il rag. Aldo Pizzini domicìliato a 
Bergamo, in via•le Vittorio Emanue
le n. 42, è un fa..<>cista e quindi è 
la.dro e traditore. Maggiore nel di
sciolto esercito si arrkchiva alle 
spalle degli alpini del Battaglione 
Mo-nte Suello da lui ·c01mandato. La 
gestione dello spaccio ed altri ille
citi... incerti g.li fr11ttarono peW.cce 
ed anelli con brillanti acquistati 
durante la campa-gna di Francia. A 
Nizza il Pizzini s1 aistil1tse facendo 
arrestare vari patrioti francesi. 

Vari compagni, fra cui si notava
no alcuni giovani aderenti alle no
stre organizzazioni pe,r la gioventù, 
parlarono brevemente incitando alla 

Com'è noto titolo indi.spensab!le 
per appartenere alla Legio11e Auto
noma Ettore Muti è quello di esse
re stati almeno unfl. volta assassini. 
Non comprendiamo quindi 1à resi
piscenza del Questore rii Milano che 
ordina-va l'arresto del Montagnana. 
Del nostro parere ?· stato invece il 
Comandante della Legione, H fami
gerato cons. Colombo, che adirato 
per il poco cortese trntt ~1mento in
ferto al suo legionario otteneva 

* Presso la Ditta Antonietta Pa
letti (pelletterie), in via S. Giovan
ni sul Muro 1; Milano, tel. 87.667, di 

Attualmente è ufficiale re.pubbli
chino e svolge attività spiorustica 
ai danni del nostro movimento coa
diuvato dalla moglie, signora Flora 
Pizzini. Partigiani bergamaschi, ri- . 
cordate questo nome! 
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(IRV~A\( 
Dall'Italia Centrale 

Le forze partigiane liberano 
Ter-amo prima dell'arrivo degli 
alleati. 

Il Bollettino del G. Q. G. All.eato 
nel Mediterraneo ha comunicato il 
17 gi~gno che :torze partigiane :ta
liane hanno liberato e presidiato la 
città di Teramo fino all'arrivo delle 
truppe alleate, impedendo ai tede
schi di compiere le progettate ope
re di distruzione. 

Anche nelle JVI,arche, 11eEa zo.na 
fra Macerata e Tolentin ::>, le forze 
prtigìane occupando nodi stradali e 
facendo saltare parecchi ponti, han
no seriamente ostaco~ato la fuga 
tedesca. 

In Toscana formazioni partigiane 
hanno bloccato il Passo di Cerreto. 

In molte località delle provincie 
di Arezzo, Siena e Volterra i rap
presentanti delle organizznzioni po
polari hanno preso possesso dei Co
muni. 

* 
L'episodi o della liberazione di Te-

mmo compiuta da forze partigiane 
proletarie prima dell' aTrivo delle 
t ruppe alleate e quando i tedeschi 
ed i fasci sti non avevano ancora 
l'intenzione di abbandonare le loro 
posizioni, è un atto rivoluzi onario 
che va segnalato. Al d"'i sopra del 
grande valore materiale dell 'avve
nimento, che ha pe1·messo di ri.
spa?·miare la città da una bestiale 
dist ?-uzione, sta il suo valore mo
rale, che ha messo in Tilievo d·i 
f r onte all'opinione pubbl1ca mon
diale come il proleta-riato italiano 
si a ansioso di conqtLista?·e con i stwi 
mezzi e i suoi sacrifici la lib ertà 
che gli è stata tolta. 

l pnrtigiani p?'Oleta?'L di T..eramo 
hanno ind'icato ai loro compagni 
dell'I·talia settentrionale qual' è la 
via da seguire perchè la l i berià non 
ei venga portata come un umiliante 
dono, ma sia conquistata pe1· poter 
ess.ere a fronte alta mantenuta. 

" Sperano altri che un 
popolo straniero ci con
quisti per darci la liber
tà: ed è questa delle 
utopie la più assurda 
e codarda ad un tempo 
stesso. La libertà ot
tenuta in dono non potrà -
essere che condizionata 
qnindi mutilata. La li
bertà deve non -solo 
conquistarsi ma con
quistarsi senza aiuti. 

CARLO PISACANE (dal " saggio sul· 
la Rivoluzione,). 

Dal Milanese 
Nella notte dall' 8 al 9 giugno re
parti partigiani hanno operato nel
la zona di Monza. L'azione princi
pale diretta contro il Distretto Mi
litare allo scopo di distruggere tut
ti i documenti concernenti le ope
razioni di richiamo alle armi e al 
servizio del lavoro, è riuscita in 
pieno. 

Nostri arditi, accerchiata la ca
serma, disarmavano H corpo di 
guardia repubblichino e procede
vano quindi all'esecuzione delle o
perazioni suaccennate. 

* 
Nella prima decade di giugno i 

Carabinieri dislocati in Lombardià 
hanno fornito una bella prova di 
solidarietà verso il movimento par
tigia·no. Avuto sentore che il fa.sci
sti?Zato comando dell'aruna stavo 
predisponendo ~'invio in Germania 
della maggior parte dei carabinieri 
in servizio , i vari comandi e repar
ti periferici si sono spontaneamen
te dissolti. 

Quasi tutti gli uomini (1500 ·nel 
solo milanese) hanno raggiunto ar
m<:nl ~ nostn reparti presso i quali 
prestano validamente la loro opera. 

Segnaliamo i seguenti reparti di
stintisi particolarmente: reparti di
slocati a Milano· nella Caserma di 
via Lamarmora, i reparti di Legna
no, Vigevano, Cernusco sul Nav. 
Certosa di Pavia, Pavia, Paullo, -ca
stano, Magenta, Brivio (Lecco), Cor
betta. 

La di.serzwne dei carabinieri si 
è poi estesa alle zone di Alessan
dria, Ivrea, Aosta, V·a•lli di Lanzo, 
VaLsesia, Ossolu, Bologna, ecc. 

* Nella notte .sul 23 giugno forze 
partigiam:! issavano sul pennone 
della .sede del fascio repubblichlno 
di Crescenzago un grande bandif:!
rone rosso. La bandiera restava e
sposta sino al mattino successivo, 
sufficientemente per essere notata 
da tutti gli operai che si recavano 
al l"avoro e pe1· originarè .calde di
mostrazioni di fede socialista. 

N ella stessa notte gli uffici del 
fscio di Crescenzago venivano se
riamente danneggiati <ial -lancio di 
bombe a mano. 

Dal Pavese 
16 giugno - Zavattarello (Va1·zi). -

Nostri reparti occupano il paese, 
prelevano armi e ununizion1 dalla 
locale Caserm a della G. N. R. Nello 
scontro· che ne è seguito cinque fa
scisti rimangono sul terreno. 

18 giugno - Voghera. - Hanno luo
go i funera-li dei cinque repubbli
chini uccisi a Zavattarello. Duran
tE le esequie, che i fascisti avevC~no 
Jreannunziato come solenni, avven
!vno varii tafferugli tra la popola
acne ostile, che rifiutava il saluto 
t~l corteo funebre e agli sbirri fa
scisti che lo pretendevano. 

20 giugno - lVl otta S. Damiano. -
Un J;"eparto dl patrioti procede al 
fermo di tutti i 'militari nazi-fa.;:;ci
sti in transito per questa località. 
Il bottino, dopo due ore di lavoro, 
è ingente e viene man mano messo 
al sicuro_ Purtroppo un nostro com
pagno viene ca ·~turato da una com
pagma G.N.R. sopraggiunta in au
tocarro. Il compagno viene passato 
per le armi sul posto. Ne coman
dava l'esecuzione il centurione a 
capo della compagnia, figlio di un 
noto avvoéato di Voghera. Ne omet
tiamo il nome per un riguardo alla 
famiglia che da tempo l'ha cacciato 
di casa per il suo degenere com
portamento. 

Da Torino 
Sciopero generale di protesta 

contro il trasporto defle macchine 
utensili in Germania. 

Il 19 giugno le maestranze di 
Fiat-Mirafiori hanno iniziato lo scio
pero in risposta all'ordine perve
nuto dalle autorità tedesche di 
smontare le macchine utensili. Ai 
tentativi dei dtirigen1ti faJScitSti di 
sedare l'insurrezione . gli operai 
hanno risposto con la più férma 
intransigenza. 

Il 20 giugno un attacco dei fasci
sti scorta·ti da un ca•rro armato è 
stato respinto dalle formazioni .par
tigiane operaie costituite in seno 
alla fabbrica. In seguito a questo 
esempto lo sciopero si estendeva ai 
Grandi Motori, alla Tedeschi, alla 
Spa, e alla F i at Lingotto. I con
flitti che ne conseguivano trovava
no gli operai pronti al combatti
mento e decisi a resistere sino in 
fondo per H trionfo delle loro ri
vendicazioni. 

Pure il 20 giugno truppe partigia
ne hanno fatto saltare il ponte di 
S. Antonino di Susa sulla Torino
Modane. 

Dallçt Valsesia , 
Biellese - Verbano 

Gruppi partigiani hanno occupa
to Serravalle e Borgosesia, conse
guendo c.osì il brillante risultato di 
tenere sotto il loro controllo tutta 
la Valsesia. A Gattinara si sono 

(]UIIt 
svolt1 combattimenti contro i nazì
fascisti da parte di partigiam po
tentemente armati . e valldamehte 
amtatl dalla popolazione. 

Nel Biellese, Parai e Pianceri oc
cupa~e . La ferrovia Salussola Roa
sewcta è stata posta .sotto il control
lo partigiano. 

N el Verbano i partigiani hanno 
consolidato l ·occl.J,pazione di Intra e 
l-'alla.nza e, panéndo aa quelle basi 
hanno effettuato puntate in varie 
direzioni, la più importante delle 
quali a M.onza, dove hanno assal
tato e disarmato la guarnigione 
oella caserma S. Biagio. 

Nel Cuneese le forze partigiane 
hanno occupato Ceva e Brogliasco. 

Dalla Valtellina 
9 g·iugno. - Repartl di patrioti 

della Valsassina discesi su Bellano 
hanno disarmato il locale presidio 
repubblichino, vettovagliandosi .sul
le .scorte di viveri e di vestiario 
giacenti nella caseruna. 

10 giugno. - A Buglio (paesetto 
tra Ardenno e S. Pietro) viene eli
minata la maestra Morelli, spia pa
tentata che dava alle auto.rità i no
mi e preziose indicazioni sui reni
tenti e disertori. Contemporanea
mente veniva ucciso un ·caporale 
tedesco . 

11 giugno . - Mentre a Sondrio tra 
l'assenteismo generale del popolo 
si svolgono i funetali della spia, il 
treno in arrivo da Milano viene 
fermato da formazioni partigiane 
tra Ardenno e Sondrio. I milHar:i 
tedeschi e fascisti che il treno tra
sportava vengono disarmati e la
sciati in... mutande. Due ufficiali 
repubblichini che tentava~o di fug
gire vennero uccisi. 

13 giugno. - Spedizione punitiva 
tedéSca contro il paesetto di Buglio 
che viene bombardato. Qualche ca
sa distrutta. I patrioti che presi
diavano Buglio e Ardenno si riti
rano dopo avere f:'aurite tutte le 
munizioni e avere inflitto serie per
dite agli a-ssalitori (20 morti, un 
centinaio di feriti tra cui il farma
cista di Berbenno, dr. Basci, spia 
dei tedeschi}. Perdite partigiane: 5 
morti. 

20 giugno. - Anche da . questa zo
na vengono segnalate diserzioni in 
massa tra i Carabinieri che passa
no armati a rinforzare le file par
tigiane. 

RIFARE L'ITALIA NON 
HA SENSO SE NON 

1 "'SIGNIFICA FARE·· UNA 
ITALIA SOCIALISTA 

·Da Genova 

' 

Nove treni di oprerai genovesi 
deportati in Gecmania. 

Il 16 giugno formazioni armate 
tedesche penetrate nelle fabbriche 
genovesi hanno prelevato facendo 
uso delle armi ben 10.000 op€rai fra 
i più giovani e validi, per tras~or
tarli in Germania. 

Il 20 giugno è stato uccitso da un 
gruppo parti,giano dì assalto il Ge
neral~ Parodi, podestà di Gen9va, 
responsabile del prelevamento dei 
10.000 operai genovesi de-porta ti dai 
tedeschi in Germania. 

·Da Bologna 
Attacco ad un· auto-colonna 

L'auto fantasma. 
Di giorno ln giorno l 'attività del

le br~gate d'assalto Matteotti si fa 
più intensa. 

Un reparto di arditi assaliva nel
la notte sul 22 giugno una auto
colonna tedesca di rifornimento sta
zionante n ei viali di Circonvalla
zione. L'attacco portato con estrema 
decisione sorprendeva le sentinelle 
tedes·che. Bombe a mano e mine 
esplodevano incendiando gli auto.;-

carri. Una violenta deflagrazione 
era causata aallo scoppiò Simulta
neo 01 ben lO autocisterne. :::ii cal
colano ~o morti tedeschi . 

Azwni isolat e a1 mnragliamem,o 
cohtro reparti nen1ic1 m .._rans1to 
per la citta vemvar.o eseguice nelle 
noLtl successlVe da nos~ri arctni po
.statl a oorao ai una vel<OcLSSlma e 
impi·endll.nle auwvettura che la 
lJùlJOlazwne ha g1a battezzato come 
autove~tu··a « 1axnasma ». L 'auto fan
tasma continua nella sua efficace 
az10ne di molesna. 

G10vani comp.agni a.:lerenti alle 
nos~re orgamzzazHmi grovanui se
minno· le suaae 01 gra!1Ue cOtmu
m·cazlOne attorno a BoJ.ogna con 
appuntut t:h10a1 a tre punte. Lun
gne ~eone eu camwn teaescni sono · 
spesso rerme a1 JJordi aE:lle straae 
con i pil.eumaLlCl squarc1an. 

Dalla Val d'Aosta 
16 g1.ugno 194.J.. - 11 capo stazione 

di ::l. v int.enzo della .Fonte, spla dei 
!ascLS tl e dei tedeschi, 1·esponsabile 
ae1l 'arres ~o di tanti nostn compa
gnl, e stato catturato da un nostro 
reparto. 

18 gmgno - Absta. - Una compa
gma partigiana circonda e occupa 
1a caserma Testatochi, in piena Clt
ta. 11 reggimento Ciel... co.struendo 
eserdto repubblichrno non oppone 
res1stenza e viene dH>armaw al 
completo. Le armi vengono carica
te su autocarri e prendono sub1to 
la v1a d~lla montagna. Un ufficiale, 
mentre dette operazioni vengono 
compiute, parla a1le reclute repub
blìchine per dire che due possibi
lità sono lo,ro offerte o.r;a: o seguire 
i partigiani e combattere per la 
causa aella patria o raggiungere le 
proprie famiglie ma rinunciare co
Si a contribuire alla liberazione del• 
paese. La maggi.or parte .segu~il 
reparto ln · rip1egamen to verso le 
posizioni montane dectsi a combat
tere nelle file partigiane. 

-20 -giugno - A osta. - Tutti gli al
pini ancora presenti in Aosta .sono 
statl ilrnpacc,hettati da'i tedeschi, 
chiusi in ·Carri bestiame ed avviati 
in Germania. 

21 giugno - Castiglion Dar~ - I 
(\ verì » alpini çhe ·dall' 8 settembre 
vivono su1 monti ma che mai han
n o p iegato, calan·o a vane -ed occu
pano Castiglion Dora. Vengono pre
levate L. 600.000 dalle casse della 
locale esattoria, medicinali e viveri 
vengono offerti dalla popolazione 
entusiasta. Due .spi·e vengono cat
turate. 

Da Trento 
Il 15 giugno. la galleria della li

nea ferr.oviaria nei pressi di Primo
lana è stata fatta saltare. 

n 20 giugno un treno di deportati 
in transito per Mezzocorona veniva 
assalito da una nostra brigata d'as
salto. I patrioti riuscivano ad apri
re vari vagoni del convoglio, per
mettendo così la fuga a più di due
cento prigionieri. 

DaL 22 al 24 g~ugno la linea del 
Brenner.o, arteria di capitale im
portanza per il rifornimento delle 
truppe nemiche, è restata interrot
ta per attì di sabotaggio alla linea 
ad alta tensione compiuti da nostri 
reparti nei pressi di Fortezza. 

Da ogni parte giunge notizia del
le beLLe •prove di solidarietà con i 
partigiani e di ferma resistenza ai 
predoni tedeschi offerte dai nostri 
contadini. 

Nessuna consegna di gmno agli 
ammassi nazi-fascisti, costi quello 
che costi nessuno deve consegnare! 

Da Cremona) Lodi, Piacenza, 
Mantova, Parm.a, Pavia, Milano, 
Brescia, Verona, ecc. le notizie sono 
concordi: il fronte della resistenza 
è più che mai compatto. 

Contadini, non mollate un chi.cco 
di g1·ano! Voi ·contribuite così c~lla 

vittoria e alla 1·inascita. 


